
al Politecnico, mise in cantiere il pri-
mo ecopass d’ingresso al centro, tas-
sa sulle auto inquinanti. Gli spararo-
no addosso tutti, per primi quelli del
centrodestra, la Lega all’avanguar-

dia, denunciando il carattere puniti-
vo del provvedimento. Con il suo eco-
pass ridotto in brandelli, il povero
Croci si dimise (salvo ripresentarsi al-
le elezioni con una lista per la Morat-

ti). Nel frattempo si è asfaltato qual-
che chilometro di pista ciclabile,
mentre le biciclette contendono ai
pedoni i pochi marciapiedi, non an-
cora conquistati dalle auto in sosta, e
si è prolungata di qualche chilome-
tro la linea metropolitana…

Milano paga la sua mancanza di
coraggio, la sua vocazione a coltiva-
re affari con il cemento e la sua pover-
tà: in un caso dimostrando incapaci-
tà a progettarsi in modo innovativo,
in un altro rinviando la costruzione
di infrastrutture fondamentali (co-
me le linee della metropolitana, mai
oltre i confini del dazio). Per i soldi il
governo Berlusconi ha tenuto a stec-

chetto l’amministrazione di centro
destra (esemplare la guerra di Tre-
monti all’Expo) e Monti sembra pro-
seguire sulla stessa linea. Per Milano
non ci sono mai soldi: il più generoso
fu Prodi.

Milano paga pure i vent’anni di
Formigoni a capo della Regione. Il
governatore, che ha pensato bene di
alzare il suo grattacielo in una delle
zone più congestionate, con apprez-
zamento bipartisan (avrebbe potuto
decentrarlo in un’area infrastruttura-
ta, come quella fieristica di Rho-Pe-
ro), ha pervicacemente boicottato
qualsiasi misura “ambientalista”, dal-
la difesa di terreni ancora liberi ai di-
vieti della circolazione, rinunciando
a ogni forma di coordinamento per
non dire di pianificazione.

Pisapia s’è trovato solo nella sua
battaglia insieme con mezzo milio-
ne di milanesi “referendari”. Alla
lunga, corretti alcuni aspetti del suo
piano (ad esempio, accettando la
proposta dei residenti nell’area C di
una tassa una tantum tra i cento e i
duecento euro all’anno), molti di
più potrebbero essere quelli che gli
daranno ragione. Non può tornare
indietro, deve investire in una sana
politica di divieti, di incentivi, di for-
mazione culturale: camminare, co-
me insegna un grande filosofo ameri-
cano, un autentico libertario, Tho-
reau, è una risorsa formidabile per
lo spirito e per il corpo. Non può ras-
segnarsi al placebo delle domeniche
senz’auto, come un mese fa, quando
i livelli di pm10 e di polveri sottili
superarono per tredici giorni a fila i
cinquanta microgrammi per metro
cubo (con punte a Città Studi che
sfioravano il doppio), e il traffico
venne fermato due giorni (a cavallo
del ponte di S.Ambrogio).

Agli immancabili avversari, agli
incensatori dell’auto bene supremo
e fonte di ogni sviluppo, andrebbe
ricordato quanto costa alla città re-
spirare male e muoversi anche peg-
gio.❖

La sana politica

La città paga la sua
mancanza di coraggio...
E vent’anni di Formigoni

Area C entra in vigore il 16
gennaio 2012 e sarà attiva in via
sperimentale per 18 mesi dal lune-
dì al venerdì (feriali), dalle 7.30
alle 19.30. I veicoli privati e com-
merciali saranno soggetti a nuove
regole per accedere alla ZTL Cer-
chia dei Bastioni. Il provvedimen-
to che istituisce Area C è stato ap-
provato dalla Giunta con delibera-
zione n˚ 2526/2011 il 4 novem-
bre 2011.

Gli obiettivi
Area C vuole migliorare le con-

dizioni di vita per chi vive, lavora,
studia e visita la città.

I suoi obiettivi sono:
* ridurre il traffico nella ZTL

Cerchia dei Bastioni
* rendere più efficaci le reti di

trasporto pubblico e favorirne lo
sviluppo

* salvaguardare il diritto alla
mobilità individuale nel rispetto
dell’interesse comune

* reperire risorse da destinare
alla mobilità sostenibile: pedonali-
tà, ciclabilità e traffico a velocità
moderata

* migliorare la qualità urbana ri-
ducendo il numero di incidenti, la
sosta selvaggia, l'inquinamento
acustico e atmosferico

Il referendum
Area C nasce anche per rispetta-

re la volontà espressa dai cittadini
milanesi durante il referendum
del 12-13 giugno 2011. Il testo del
quesito numero 1, approvato dal
79,1% dei cittadini milanesi vo-
tanti, chiedeva: “un piano di inter-
venti per potenziare il trasporto
pubblico e la mobilità pulita alter-
nativa all’auto, attraverso l’esten-
sione a tutti gli autoveicoli (esclu-
si quelli ad emissione zero) e l’al-
largamento progressivo fino alla
cerchia filoviaria del sistema di ac-
cesso a pagamento, con l’obiettivo
di dimezzare il traffico e le emis-
sioni inquinanti"❖

Divieti, incentivi
e formazione culturale:
la strada è giusta

La ZTL Cerchia dei Bastioni è attraversata da 15 linee di autobus (37, 43, 50,
54, 57, 58, 60, 61, 67, 70, 73, 74, 77, 84, 94) e 11 di tram (1, 2, 3, 4, 12, 14, 15, 16, 23, 24,
27), varchi che nella cartina qui sopra sono indicati dai punti rossi, oltre alle 3
linee di metropolitana (M1, M2 e M3). Da lunedì, con l’entrata in vigore di Area C,
la rete del trasporto pubblico sarà potenziata, con l’attivazione di 166 corse in
più al giorno per i mezzi di superficie, per un totale di 30.500 posti. Saranno
potenziati e verranno prolungati i capolinea di tre linee bus all’interno di Area C.

Il retaggio

Il caimano
fa guardia
alla coca

I varchi della Cerchia dei Bastioni
Istruzioni
e obiettivi
delle misure
dell’Area C

È un caimano di giovane età, lungo quasi un metro, ed è di una specie pericolosa in
gradoditranciarel’artodiunuomoconunmorso,il rettiletrovatonell’abitazionediunpregiudi-
catoromanoconprecedenti perspacciodistupefacenti e altri reati. Il Caimano(Caiman Croco-
dylus) faceva da guardiano alla droga. L’uomo è stato denunciato e rischia due anni di carcere.
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